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discorso 

SU LO sphuto 

DELL A 

©SSH&'filZitf©» mXlLlKQ^. (0 


Non può revocarsi in dubbio , virtuosissimi Uditori, 
Giovani dilettissimi , che sia laudevol cosa il render 
conto ad altri della propria maniera di pensare, c so- 
prattutto se ne risulti un sicuro, e pronto vantaggio 
all’uomo languente. Se cosi avesser praticato non so- 
lo i Ministri di Esculapio , ma generalmente i dotti 
di ogni tempo ; mille indicibili vantaggi si sareb- 
bero ad ogni ramo scientifico infallibilmente reca- 
ti. Il timor della Critica , ed il peso della lettera- 
ria occupazione sono stati i grandi ostacoli, che negli 
animi vili han fatto nascere quell’ indegno sentimen- 
to di menar la vita nel seno dell’ oscurità , e dispre- 
giare con aria di finta umiltà la bellezza , la grazia , 


(i) Questo Discorso fu pronunzialo il (lì 5 Novembre dello scorso 
anno nel privalo Uditorio. 
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la nobiltà , la ricchezza , clic prodigamente gli pro- 
mettea la strada faticosa , ma ragguardevolissima 
della virtù. Si teme la Critica? E perchè? Se la Cri- 
tica giusta uon è che una dolce , ed amichevole e- 
sposizion degli errori in cui siam caduti ; dobbiatn 
sommamente saper grado a coloro , che s’ interessali 
ne’ nostri errori. Gli uomini saggi , e inorali adora- 
no negli Scritti altrui non i detti , ma 1’ ingenua 
ragione. Siam sempre sicuri di colpir nel centro. ? 
No certamente : e però hcinc veniam pelirnusque, da- 
musque vicissim. Il credereste ? ippocrate ( il di 
cui semplice nome iu se comprende tutti gli clogj , 
che si posson maggiori ) il padre della Medicina non 
si recò punto a vergogna di ritrattare alcune cose , che 
scritte avea delle suture del capo. Per 1’ opposito 
caso che la Critica sia ingiusta , c figlia di bile al- 
terata , non si dee curare nè punto , nè poco ; per- 
ciocché è noto abbastanza , che spesso si condanna 
ciò che non s’ intende , ciò clic non piace , ciò che 
si vede di non esser soma de’ proprj omeri. 11 gran 
Teofrasto forse non fu fortemente censurato da una 
Zainbrana? 11 dottissimo S. Agostino non fu inde- 
gnamente accusato di poco senno , e di difetto di 
Logica dal Zodico pedante Giovanni Lodovico ? E 
1’ uno , e 1’ altro non si difese , se non col silenzio. 
La disciplina Medica sgomenta seuz’ altro. Ma prima 
di applicarvici , esaminaste voi stessi , c vi trovaste 
forniti di Genio pel Medico mestiere ? Quante volte 
abbiate sortilo si bella prerogativa , la fatica riesce 
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dolce , l’ insegnare ad aitimi è un sollievo , il pub- 
blicar le proprie idee per via della stampa , purché 
sieno utili, e necessarie, è un dovere indispensabile. 
A questo modo lo Scrittore si renderà degno della 
stima del pubblico , ad onta degl’ invidiosi Zoili. Ma 
qual si è per ventura lo scopo di questo breve , c 
semplicissimo ragionamento? Non vi facciate a cre- 
dere , che io voglia ripeter quello, che pel giro qua- 
si di tre lustri vi ho detto. L’ argomento parte da 
voi. Non siete forse quegli che senza stancarvi pel 
corso di un anno intero , avete udito le teoriche , e 
le cliniche lezioni ? Non siete voi pur quegli , che 
ardentemente desideraste mille volte di gustare il me- 
todo analitico , che da me si adoperava nel formar 
la Statistica dei morbi acuti , regnanti negli Ospedali 
deputati alla cura delle acute malattie? Ciò posto, o- 
gni ragion vuole, che io renda paghi i vostri desiderj ; 
e dando di bel nuovo principio alle solite giornaliere 
lezioni teoriche, e cliniche , mi ricordi , che ciascuna 
cosa, per quanto si può, dee esser perfetta; e la per- 
fezione della Medica arte consiste nell'esercizio clinico; 
il quale perchè si eserciti con esattezza, ed utilità, dee 
esser guidato dallo Spirilo di osservazione. Di questo 
spirito appunto io intendo adunque di far parola, ac- 
ciocché possiate con più facilità onorevolmente calcar 
quella strada , che immancabilmente guida all’ apice 
della vera, e tanto ambita perfezione. 

i. Niuno è che non conosca la difficoltà somma 
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di dover trattar brevemente di un argomento utile , 
ed interessante , ma nel tempo stesso difficilissi- 
mo. Tutti gli ostacoli però son superati dalla fa- 
tica , dal coraggio , dalla costanza : e per esse quel 
sentiero , che sembrava dapprima orrido , e tristo , 
diventerà poscia ridente , cd ameno. L’ immortale 
Zirnmerman avendo conosciuto , che la medica Arte 
non era figlia dell’ uomo , ma delle semplici osserva- 
zioni raccolte dall’ uomo , c dal tempo, scopritore di 
tutte le preziose verità ; cd avendo medesimamente 
conosciuto , che non tutti sono al caso di osservare , 
e quindi di far dell’ esperienze , e degli esperimenti: 
insegnò , che nell’ osservatore si richicgga una certa 
singoiar proprietà , eh’ egli appellò Spirilo di osser- 
vazione , ed in siffatta guisa il definì: Lo spirito di 
osservazione è V abilità di vedere un obbietto tale , 
guai è. Il dottissimo , c sagace Scnnabicr a questo 
medesimo oggetto inteso , con sommo criterio , par- 
lando dell’ arte di osservare , così anche egli felice- 
mente si espresse : È /’ abilita di acquistare idee 
chiare , precise , ed esatte su gli oggetti, che posso- 
no colpire i nostri sensi, e di comunicarle agli altri 
come si sono acquistate. Dalle cose dette sinora , ri- 
volgendo 1’ argomento alla Medicina , può dirsi che 
lo spirito della Medica osservazione è quella sagacilà, 
ed abilità, per cui virtù si veggono nella Storia dei 
casi morbosi gli oggetti quali essi effettivamente s e 
sono. Ma se la Storia de’ casi in Medicina pratica non 
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è altro, che l’aggregato de’ fenomeni, che ci rappre- 
sentano al vivo la malattia nella sua piena esistenza ; 
ogni ragion vuole, che di questi trattiamo altresì, per- 
chè si giunga a provare col fatto 1* esistenza di que- 
sta nobile proprietà , onde fedelmente s’intcrpctra fu- 
mana natura. 

2 . Un cangiamento qualunque , sia clic succeda 
nel corpo sano , sia che abbia luogo nel corpo infer- 
mo, dicesi Fenomeno. Se questo cangiamento succe- 
da in qualche orgauo, o funzione, in modo che cada 
apertamente sotto i nostri sensi ; dicesi sintomo. Sì 
1 uno, clic 1 altro è opera adunque dc’scmplici sensi, 
c non si richiede nè arte , uè dottrina per conoscerli. 
Ma si può da coloro , che non son Medici valutarne la 
forza , conoscerne le cause, od i più reconditi eliciti, 
indicarne le differenze, assegnarne la sorgente, stabi- 
lirne la durata ? No certamente. Perciocché manca la 
conoscenza degl’ indici misuratori , c valutatori di 
tanto fasi ; cioè manca la conoscenza dei segni , che 
con sana ragione si potrebbero considerare corno 
conseguenze, che lo spirito deduce dai sintomi. 11 clic 
ci fa conoscere, che i segni appartengono al giudizio, 
e i siutonii sono infallibilmente opera de’ segui. Quindi 
s’inferisce, clic i sintomi posson esser veduti da lutti; ma 
è proprio del solo Medico il conoscere i segni tra i sin- 
tomi. Ma è di tutt’ i Medici il rintracciar queste es- 
senziali caratteristiche , che fan conoscere le differen- 
ze delle malattie , indicarne V individualità , ed il 
singoiar dominio ? Può la semplice abitudine far che 

3 



( io ) 

si acquisti questa essenzialissima proprietà ? No cer- 
tamente. Costoro per esser Medici debbon esser prima 
dotati di Genio , ( i ) e questo dee esser associato ad 
una nobile perspicacia dell’ istinto dell’ animo, perfe- 
zionata dall’ erudizione , e dall’ abitudine ; la quale 
coll’ ajuto di poche divise morbose ci fa conoscere 
a prima vista gli oggetti siccome essi sono. Ma se c- 
sistouo i segni , e questi son la base dell’ osservazion 
Medica ; souo essi gl’ indici immancabili dell’ esisten- 
za di ogni individuai malattia. L’ abilità , e la per- 
spicacia di conoscer questi , e valutarli quali sono , 
costituiscono adunque lo spirito di osservazione Me- 
dica , senza cui ogni Medico vede , ma non sarà mai 
capace di osservare. Infatti può un uomo aver gi- 
rato per 1’ intera Europa senza aver acquistata idea 
di cosa alcuna. Può un Medico aver Consumata la sua 
vita negli Ospedali , senza aver mai idea chiara a- 
cquistata di alcuna malattia. Si il primo, che il se- 
condo ha tutto veduto , ma nulla osservato. Adun- 
que è da conchiudere , che esiste lo spirilo di osser- 
vazione , e che senza dubbio coltivar si dee , se do 
sideriamo un giorno esser Medici di l'atto , e non 
già di semplice nome. Avendo noi provala 1’ esisten- 
za di siffatta nobile proprietà dell’ umano intelletto ; 
è mestieri conoscere in qual guisa ce ne possiani 
tervirc , senza inciampar negli errori spesso funesti 


(») il mio opuscolo sul Conio medico. 
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alla salute umana. Un errore nelle forinole trae sere 
delle false conseguenze in Matematica ; ed un assurdo 
principio in Logica à causa di mille sviste : ma qual 
danno ne risulterà? Per contrario se un errore si com- 
metta in Medicina , il danno è irreparabile: porcile il 
soggetto delle nostre ricerche è l’uomo, la cui salute 
è uu dono impareggiabile della natura; il quale una 
volta perduto, difficilmente si potrà riacquistare. Quin- 
di par che sia d’ indispensabile necessità , che P os- 
servatore incessantemente calchi quel sentiero , che 
lo studio dell’uomo stesso gli ha mostrato più sicuro, 
c confacente. 

3. Infatti 1’ osservatore dee prefiggersi di investigar 
sempre prontamente la convenienza dei segni caratte- 
ristici , affin di ben intendere di clic si tratta , e 
giovare, c non ledere alla preziosa vita , c alla salute 
degl’ infermi. Il che si ottiene con presentarsi tosto 
all’ occhio dell’ intelletto tutto il complesso delle sen- 
sazioni acquistate nei loro rapporti circa le malattie , 
che posson tribolare il corpo umano , ed attentamente 
scrutinarle ; portando la riflessione sopra ogni cosa 
individuale, affin di distinguer tutto quello, che è 
necessario, non solo a Parla conoscere, ma eziandio 
a distinguerla dall’ altra. Allora diligentemente si pa- 
ragonano le cose singolari , che tra loro somigliano, 
con tutto il treno dei rispettivi caratteri ; rilevando- 
ne 1’ affinità , che dovrà seguirsi , e le discordanze , 
che si rigetteranno : in modo clic si abbia come in 
un fascio raccolto , c ben legato un numero compc- 
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tonte d' idee ravvicinate , che ci palesano chiaramen- 
te la sintrome dei segni distintivi, i <fuali ci autoriz- 
zano a profferire ordinato , valido , c sicuro giudi- 
zio su la natura delle malattie. Per esempio doven- 
dosi decidere se un infermo soffra una emottisi , 
oppur una ematemasi , è mestieri di entrare per 
qualche momento in se stesso , c richiamarsi alla 
mente la Storia esatta di amendue le malattie , con 
tutte le differenze , c particolarità possibili , appli- 
carle alla costituzione dell’ infermo , e paragonare i 
segui caratteristici di esse , c quelli , clic col fatto ci 
presenta P infermo. Con questo paragone si rilevano 
le differenze , che fra loro esistono , c si scorge so 
vi son segni , che dal regolare andamento si disco- 
stiuo. Nell* emottisi per lo più l’ individuo , che 
vi va soggetto, c disposto alla malattia per mal con- 
formazione del torace , c per temperamento , c 
per qualche causa occasionale speciale , clic avrà 
potuto agirvi. L’ infermo ò tribolato da vaghe puntu- 
re sul torace , c da tosse continua ; ed il sangue che 
con essa vien fuori è, scarso , vivo, spumoso : si I’ ti- 
no , che 1’ altro poi si aumenta se P infermo parla , 

canta , o fa dello mosse irregolari con le braccia ; i 
polsi son ristretti , lesi , irritati. Nell’ ematemasi la 
maggior parte di questi segni mancano ; ed il san- 
gue è abbondante , c vicn fuori a conati , e senza 

tosse ; è nero , c non vermiglio spumoso , è misto 

sovente ai succhi gastrici , a bile , ed a reliquie di ci- 
bi , co. Quindi è , che Io spirito di osservazione do- 
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na al Medico la conoscenza esalta di tuli’ i fenomeni 
morbosi , delle loro dipendenze , e de’ loro rapporti > 
non che la nobile facoltà di sollevarsi sovente dagli 
olletti alle cause ; e mercè l’ajuto di tal dono si ve- 
rifica, che il vero Medico vede, ed osserva quel che 
gli altri semplicemente guardano con indifferenza. 

4. Ed affinchè si cammini sempre più con sicurez- 
za per lo scabrosissimo mestiere dcH’osscrvazion Me- 
dica , e rifulga lo spirilo di osservazione ; è di asso- 
luta necessità , che ogni malattia si consideri nell’in- 
dividuo , affili di bene intenderla , e curare. Percioc- 
ché sovente avvicue , che due febbri efimere , due 
sinochc , due catarri , due furunculi non si somiglino 
esattamente. Chi di voi non si ricorda , che nelle 
Epidemie regnanti negli Spedali acuti , or di febbri 
petecchiali, or di febbri periodiche, or d’ infiamma- 
torie , non si è mai- potuto rinvenire in esse perfetta 
somiglianza, tranne nel carattere epidemico, nel cor- 
so, nell’andamento, nella durata, e nell’esito cc.? 
E quali , e quanti cangiamenti non siamo stati co- 
stretti nella maggior parte dei casi di adoperare , c 
tuttora adoperiamo nei metodi generalmente adottati 
come sicuri , utili , ed idonei a guarir tali malattie ! 
Questi esempj c * fau concludere , che le malattie 
hatino , come le (isonomie degli nomini , ilei tratti 
che le distinguono. Quindi la conoscenza dei segni 
individuali di ogni malattia è essenzialissima per a- 
dallarvi una singolare terapia. E mal si persuadono co- 
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loro , i quali credono , che lutto debba fondano su 
1’ essenza, o natura del male, sia che la terapia giovi, 
ovver no. Ma che cosa è la natura della febbre , o 
della infiammazione ? E 1’ insieme dei fenomeni , pei 
quali la malattia è quella, eh’ è realmente. Ma l’essenza 
delle cose è ignota; c quindi seguendo noi ciecamente 
l’essenza dalle Scuole stabilita, non possediamo, che la 
conoscenza di un vocabolo. Ricordatevi, Giovani vir- 
tuosi , clic le ipotesi delle diatesi non son giudizj 
della natura, ma meri sforzi, c conghictturc dell’ uo- 
mo , stabilite per couvcnziou di linguaggio , onde 
soddisfare la nostra curiosità , c darci una guida non 
sempre sicura nella prescrizione dei rimedj ; laddo- 
ve la diagnosi ò oscula. Ma credete forse voi , clic 
lo studio soltanto dei segni caratteristici del male sia 
sufficiente per toccar la meta? Si richiede eziandio lo 
studio di quelli , che possou dipendere da mille cir- 
costanze , le quali conviene ben calcolare : tali si so- 
no l’età , il sesso , il temperamento , l’ idiosincrasia , il 
mestiere , 1’ abitudine , lo stato morale , il clima , le 
influenze metcreologiehc , in fine 1’ azione dei rimedj, 
i quali spesso alterano i segui del male , c ne pos- 
sono suscitar degli altri , cho coi primi non han re- 
lazione veruna. 

5. Lo spirilo di osservazione perche spieghi tutta 
la forza del suo potere , non dee scompagnarsi dalla 
soda , c profonda attenzione ; giacile il linguaggio di 
cui si serve la provvida Natura, 6 preciso, breve, 
fugace. Un momento, clic sfugge l’atleuziouc dcll’os- 
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scrvalore, è la mancanza di una idea, che rendo inu- 
tili , od imperfette le già acquistate. Infatti un acci- 
dente non bene osservato ha fatto supporre , clic le 
vene potessero assorbire i liquidi , come i vasi linfa- 
tici. Ma dato luogo all’ attenzione, si è osservato, che 
i liquidi generati d’ intorno alle vene , o messi ai lo- 
ro lati ad arte , non sono assorbiti. E quindi è stato 
quasi da tutti conchiuso , che le vene non sien for- 
nite di tal virtù. L’ apparente languore , la piecio- 
lezza , e ristrettezza dei polsi cc. nelle vere encefali- 
lidi per molto tempo ha fatto credere 1’ infiammazio- 
ne della massa cerebrale una vera febbre nervosa , 
ed ha fatto impiegare dai Medici i ristoranti diffusi- 
vi. Ma le osservazioni ben fatte , c 1’ esperienze at- 
IcnLamcnlc eseguite ci bau sottratti ad un si fatale 
errore. La lodevole azione della China china nelle 
periodiche reumatiche ha fatto credere a molli Medi- 
ci , che la febbre reumatica primaria si dovesse cu- 
rar con la China china. Ma le accurate osservazioni 
han dimostralo l’errore di tanti osservatori. Impic- 
gherem noi forse pochi anni per imparare la Storia 
di tante malattie , e sarem sicuri di ben osservare 
quel che ci cadrà sotto gli occhi , senza la conoscen- 
za di tante necessarie leggi ? 

Ma allinchò ponghiam termine a questo nostro 
qualunque siasi Discorso , c mestieri , che ricordia- 
mo iu line , clic lo spirito di osservazione afilli di es- 
ser perfettissimo, dee star congiunto a non multo viva 
immaginazione, ina ad un* esatta, e ragionata critica. 
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Noi vero una iminaginazion molto viva ci mena ben 
presto nel campo delle astrazioni , e ci piuge gli og- 
getti coli colori romanzeschi , e toglie adatto al- 
1’ intelletto quello , che gli si dovrebbe per diritto. 
Il buon osservatore dee far di tutto per veder le cose 
nel modo in cui sono , paragonandole cbn quelle 
che realmente esistono. Trascurandosi per poco queste 
leggi, un falso spirito di osservazione Medica sicura- 
mente farà nascere dei sistemi dannosissimi , figli 
della esaltata immaginazione , c non della reale esi- 
stenza delle cose. La Critica è poi essenzialissima ; 
perciocché 1’ osservatore dee giudicare le osservazio- 
ni contrarie , non che le dissimili. Le contrarie son 
figlie sovente del pregiudizio , e della negligenza : le 
dissimili nascono dal metodo poco idoneo impiegato 
nel farlo. Ripetendosi e l’une, e l’ altre con vero spi- 
rito di osservazione , si metteranno al certo in chiara 
luce le cagioni dell’ errore , e della falsità. Ed ecdh 
il più bel titolo , che infallibilmente onora l' indivi- 
duo osservatore : giacché questa facoltà gli apre un 
Tribunale giustissimo, in cui può francamente esporre 
le sue , c 1’ altrui osservazioni. In questo Tribunale 
incorruttibile discutendosi ben bene le osservazioni , i 
metodi impiegati , ed i risullamenti ottenuti al lume 
raggiante della sana Critica ; si vedrà comparire In can- 
dida verità clic si ricercava , senza offesa , c senza 
dautio altrui. Il dotto sperimentatore Reauinur fa 
delle ingegnose osservazioni su la digestione : queste 
non soddisfano all’ insigne , ed immortale Spallan- 
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zani. Egli le ripete con attenzione , ed esattezza im- 
pareggiabile, impiegando sovente una sana , e morale 
Critica , e discopre il vero. Chi vi è fra noi , che 
possa dubi(jire di Spallanzani , e delle sue osserva- 
zioni , ed esperienze? Ma questo non è tutto lo 
spirito di osscrvazion Medica: per acquistar quella 
perfezione , che si richiede ( ponendo da banda o- 
gni altra cosa che si potrebbe qui aggiungnerc ) è 
necessario , clic il giovane medico si avvezzi ad u- 
sarc coi grandi Oscrvatori. Ippocrarc , c Sydenam , 
Redi , c Baglivi , Bohcrave , ed Hofiinau , Sarcone, 
e de Haen debbou esser sempre in loro compagnia ; 
e dopo di aver conosciuto la saviezza delle lor 
precauzioni , la finezza delle loro risorse , e delle 
loro determinazioni , il criterio sommo in ^ritrovar 
la verità , la Critica ìd conoscere gli errori altrui , 
la strada più breve in interrogar la natura ; passar 
con coraggio ad interrogar la stessa , ed imparare, cd 
intenderne il sagace. , e preciso linguaggio. Ma 
dove? Nel florido giardiuo degli Ospedali. Quivi im- 
parerete il modo , che si richiede per divenir per- 
fetti osservatori , c quindi espertissimi Medici. Quivi 
l’ opportunità vi si presenta di osservare nel grande , 
cd a vostro piacere moltissimi infermi or da simigliami 
or da opposte malattie tribolati. Quivi imparerete a 
conoscere di qual valore sia il calcolar 1’ influen- 
za dell’età, del sesso , delle costituzioni , del tem- 
peramento , dei mestieri , dell’ abitudine , delle affe- 
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sito delle .malattie. Quivi conoscerete altresì 1’ crro- 
nietà dei sistemi , e 1’ assoluta necessità di vedere, 
ed osservare per saper curare le malattie. Quivi 
toccherete con mano ancora che chi più vede, ed 
osserva , quegli in Medicina più sà , e che a lui solo 
si può il titolo di sapiente accordare. Ed acciocché , 
Giovani dilettissimi , una norma di tutto 1’ esposto 
sotto un colpo d’ occhio abbiate ; a voi più di ogni 
altro offro con più piacere la Statistica delle malattie 
acute febbrili , che negli Ospedali acuti han regnato 
dal i5 agosto r83a al i5 agosto del corrente anno 
i833. Voglio sperare , che voi nc tragghiatc quel- 
l' utile clic si conviene per mio unico , e singolare 
contentamento. Ma sono io forse da tanto da dipingere , 
e poter dar norme, e precetti mercé le mie Scrit- 
ture , ed osservazioni ? No certamente. Ma benché io 
non abbia la lode di un pennello che sappia insegnare 
a dipingere: pure non mi si potrà negar quella di un • 
carbone , che lira le prime linee , le quali abbozza- 
no il disegno. Egli è ben vero , che esse si cancel- 
lano da’ colori , che vi si soprappongono ; ma non si 
perde inai quella virtù , che segnò 1’ ordine ai co- 
lori , c diede regola al nascente disegno. 


Digitized by Google 



ló sfgosto Sciicnt/jtY Ottobre 




Cai 

Febbri p 


Tavola I. 


AUTUNNO 

Carattere Atmosferico 



Freddo umido variabilissimo. 


RUM 

degl’ 

iKfni 

255 


fETICA 


ti , e mi- 
ti 

6, arrosto 
ino 


TRASFORMAZIONI 


Due quotidiane in 
lento nervose. 


Due terzane in Epa- 
[titide cronica. 

Una quartana in ta- 
be mesenterica. 


li , Li 
, Eraul- 


ESITO 

Mosti l5. 


>3 


di period. 16. 
[gastriche 7 
[biliose oi. 

25 


AUTOPSIA 


Aperto un 
(cadavere d 
un terzanario 
morto con fe- 
nomeni di ri 
scaldamenloe 
palicogaatrico. 
(si rinvennero 
gl’ intestini , 
[ed il peritoneo 
niìaiumati in 
varj siti, ed il 
I legato sopraf- 
| fa ■ lo da sfa 
celo. 

La china in- 
tatta fu rin- 
venuta , parte 
nel ventricolo, 
parta negl’ in- 
| lesti ni. 


os ser r. 

HATEIIZOIO, 


Barom. 


17.11.8 

28.00.4 


27.1 1.4 
28. 00.0 


Ter. 

[Rea. 

18.6. 

35.6 


12.7 

36.6 


27.71.0 
18. 1.3 


10.0 

30.6 


( 1 ] immettala utile è una dramma di rabarbaro polr. e tre di cremor di tartara. Per 
emetico si usai 

(3) 1/**“* con sommo raaUggio. Si è domata altresì una terzana con riscaldamento 
epatico, e xpM . 

( 4 ) Il utde. 

l*)fl 
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Tavola 11. 


1 ti 

Carat 


INVERSO 

Carattere atmosferico 





\ v 



Febbri 


Freddo rigidissimo 



NUM. 

degl’ 

INFLaMl 

et^ca 

TRASFORMAZIONI 

ESITO 

Morti ai. 

AUTOPSIA 

OSSEE V . 

MATEREOU». 

Va 

! 

368 

6. ai 
N. 5 

,dc- 
no , 
«ul- 
na il- 
ici , 
i di 

Due polrronici in ti- 
si polmonalc. 

4 

Un pulmo- 
i>ico morto al 
3 giorno della 
sua malattia , 
lu sezionalo , 
e si rinvenne 
raccolta sic- 

Barom. 
37.10 5 

Ter. 
7. 8. 

1. 

3 


tS.aa 

N. 




rosa nel cavo 
toracico , e nel 
pericardio. 

38. 9.5 

16.7 









fa 

o‘ 





9 


27-1I.O 

6. 2. 

3 


a5.a5 

le , 

Pe 

In cachessia epatica 



38. 1.0 

.a.?. 



N. 4t 







O 

o 

§ 





•8 


37. 8.3 

1. 7 

© 


5o a £ 
N. ij 



Di pulm. 4 

PI curii. io 

datar. 5 

Period. i 

Bilies. i 

31 

« 

a8. a v 
4 

120. 


(1) 1 : iuTcie di perotitidi. o orecchioni . febbri sinoche parotidee. Cosisi nari sinota E- 

patic* , invece di E( 

i a ) r 1 'rumati eh r al comparire del quarto giorno ci presenta rrsautema alla pelle: l’al- 
tra non f offre , che «ato, D r 

. . (^) l 1 melo piade anche localmente con le miitnatte : e ripetere a misura del bisogno si 1' uno, 

le aure. l:> , ';™'^uroc«£'Q p Odi» Emulsione di mandorle amare Ibi. Acqua codiata di Lauro- 
«eiase s.j. m. n dii ' 1 
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Tavola III 

PRIMAVERA 
Carattere atmosferico 
Freddo umido variabile 




I NUM. 
degl’ 
i arra 

495 


EXilCA 


- ' lle . 

““ inai 

N. laj..,. 


TRASFORMAZIONI 


f c » 


i5.a 2 
N. 1 4, 




2j.a5o, 
N. 2 o 3 j 


In tabi mesenteri clic; 
in afonia ; in idiotismo; 
in cofosi , o sordità ; in 
coxalgia; in tisi poi trio 
naie. 


ESITO 

Morti 5o. 


AUTOPSIA 


5 o a 80J 
N. 3 o. 


(1) Lai radico 
preparatori. Indi le 1 
(a) Il vaiolo 
dorè 1’ arte imitò a t 
( 5 ) Questa uii 


IO . 


Di pctec. 33 
di vajolo 5 
di gast. 5 
di biliose 7 

5 o 


Un giovine 
di anni 20. mo- 
li di vajolo nel 
16. di malattia,) 
lu aperto nelle 
cavi là, e gli or- 
gani quivi si- 
gienti si rin- 
vennero appe- 
na alterati , | 
ma ben esami- 
nala la super- 
ficie esterna 
del corpo , ci 
avvedemmo 
clic oltre di u 
na piaga di 
decubito , de» 
generata in 
molti siti della 
stessa tinti di 
color fosco pa-j 
009720,1 quali 
aperti, ci pre- 
sentarono un 
numero d 
scessi straboc- 
chevoli resi 
denti nel Ics— | 
suto adipo-i 
( 3 ). 


OSSEE V 
MATIlttfcOLO, 


Barom. 


37. 5.4 


28. 1.4 


V- 7 -° 


Ter. 

4. 7. 
1 3 4 


27.10.fi 


7. o 
i5.o. 

I 


27. 0.1 


37A0.4 


5 . 6 
18.1! 


una del secondo in sci cartine diviso , sono «tati ratttagiosi.*inii , come rimedi 
imo furono dall’ epistassi tribolati, al 24 giorno iufallibil mente perirono. Lad. 
trovo si esporrà la Storia. 
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Tavola IV. 


C. 

Febi 


ESTÀ’ 

Carattere atmosferico 

Freddo umido variabilissimo 


ossbr r. 

MATEREOU). 

a 

0 

a* 

B 

ca 

Ter. 

27.0.» 1 

g. 0. 

' 28. 1.1 

3x8 



27.7.10 

.3 3. 

27.11.2 

37.4. 

37.10.8 

160. 

18. 0.3 

36 . 3 . 


RUM. 

degl’ 

ixrnxi 

356 


EI° A 


5 . a P e 
nc- 

N. 


TRASFORMAZIONI 


i 5 .aj 

N. i 


a 5 . ad 

N. 8 


oc a » 
N. |i 


In tabe mesenterica 
in periodiche indoma 
bili j in iienterie, eilus 
so celieco. 


lo itterizia 


In ostruzioni di fe- 
gato, e milza. 




ESITO 

Morti 52. 


a3 


16 


Digast. 3i. 
.di biliosei5. 
.di pctec. 6- 

5i 


AUTOPSIA 


di anni 25. al 
l’ ottavo gior- 
no di sua ma 
lattia con do 
lori' acerbi en- 
terici in ui 
bito si mi 
Aperto il ca 
vo addomina 
le si rinvenne 
oltre della fio 
gosi, una lace 
razione in va 
rj tratti degl 
intestini t 
prodotta 


gl’intestini. 


. » r i°ne del cremor di tartaro sciolti nell’ acqua di gramigna . sono stati i soli ri- 

«n j *an '•SÉ*®*' Fgna è «tata anche essa utilissima nelle gastriche , e nelle biliose. 

(3* ijphmum malum* lalatti tutti coloro, che fra il 4 ed il 7 diventavano 

itterici Irlicemei.ic 
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Tavola V. 


C 

Febbri 


AUTUNNO 
Cahattebe atmosferico 
Freddo umido variabilissimo 



RUM. 

degl’ 


ad 


E tlCA 


Mi. ar- 
tu' 0 ' 


ii> -a 
N. 


5o a 

id 


aa.a 

W. 


TRASFORMAZIONI 

ESITO 

Felice. 










AUTOPSIA 


OSS£Jt F . 
MA1EHEOLO. 



Baroni. 

Ter. 

27.10 5 

>1 

00 

28. 9.5 

<67 

27.1 10 

G. a 

28. 1.0 

13 . 7 . 

27. 8 3 

>■ 7 - 

28. 2., 

1 2 0. 

H 



, (0 lP 

polo uno ni. I. r, i P, d^lla gomma di oliva sottilmente polvtrtU dramma mezza mccafo bianco tcru* 

W,H 

•i « oocrrata mu 4 duna e del chiamo: lu verbena dita in decotto alla dose di libre due nelle 3* ore, 
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Tavola VI. 


Car 


INVERNO 

R ATTERE ATMOSFERICO 



Febl 


Freddo rigidissimo 
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Tavola Fili. 


ESTÀ’ 

CARATTERE ATMOSFERICO 
Freddo umido variabilissimo 


NUM. 

degl’ COTICA. TRASFOB M AZIONI 


2 , ciato , 

8 .' 
atre , 


ESITO ossbrf. 

AUTOPSIA 

Felice mateileolo. 

(*)• 


^•iapettiyi mesi ban avuto luogo. 


Barom 

Ter. 

37 . 0.11 

9. 0. 

28. 1.1 

22.0. 

27.7.tO 

12 . 3 - 

27.11.2 

27.4. 

27.10.8 

160. 

»8. o .3 

26.2. 
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i5 . 4gostn Settembre Ottobre 


Tavola IX. 


< 


AUTUNNO 
Carattere atmosferico 
Freddo umido variabilissimo 




NUM. 

delle 

INFERMI 

f.ica 

TRASFORMAZIONI 

ESITO 

Mosti 17. 

AUTOPSIA 

OSSBR r. 

MA TESEO LO . 

9 * 

6. e • 

In epatitide cronica. 



Baroni. 

Ter. 


N. 


5 


a7.r0. 5 

7. 8. 






28. 9.5 

167. 


isi 







n| 


6 


27.1 t.o 

6. 2. 






28. 1.0 

12.7. 


a 5 a 







N 


6 


a 7 . 8.3 

1. 7. 


5o 

N] 


Morte 

di pcriod. 7 

. . gast. 5 

di ver. a 

dibil. 3 


18. 2-4 

11.0. 




17 





1 
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1 

1 

Tavola X. 

1 

! 

INVERNO 

Cai 

Carattere atmosferico 

Fe, 

Freddo rigidissimo 



NUM. 

delle 


168 


ETÀ.* 


6. a i5. 
». 25 . 


i5.a 2 5. 
N."98. 


a5. a5o. 
N. 25. 


5o a 8c. 
N 20. 


(ì) Una gl 


TRASFORMAZIONI 

esito 

Morte 19. 

Io lisi poligonale- 

7 


5 


7 


di catarri tra* 
sforni, in pol- 
rnonici i3 

di fa b. gas. 4 
di reu. 2 

»9 


AUTOPSIA 


a /Telia d’ 
na tonsilla. Si 
ebbe tutta la 
premu. di spa 
mi la. Aperto il 
di lei capo , $ 
rinven. le me- 
ningi turgide 
e vari. e preci- 
sameli, la dura 
madre. 11 ccr- 
vel., il cerve 
let. si permetta 
l'espres. quasi 
nuotava in un 
liquido sieroso 
san. Aper. il d 
lei torace, non 
cbclevie della 
deglu. c della 
respira, si rin 
ven.le tonrille 
inda, in modo 
che quasi ave. 
rotoli d. chiuse 
queste strade , 
la fiogosi si era 
estesa all' ugo- 
la, ni pala.mol 
al faringe. 


OSSER V. 

MATEREOEO . 


Barom. 

“ '1 

Ter. 

17.10 5 

7. 8. 

18. 9.5 

1G 7 

27. ito 

6 2 

28. 1.0 

,2.7. 

27. 8.3 

'• V 

28. 2.4 

12 0- 


lore ; restò in Olle . roa . ron ° * attenzione cicli' ari* ; ma che a misura In flogosi guttu- 

1 muv • 4 *v%'roai , da perdita totale di sensi, da mancanza di polsi, da minorazione di co- 
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Tavola XI. 
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i 5 Alaggio Giugno 


Tavola XII. 


ES 

Caratter 
Febbri gas ■ 


ESTÀ' • 

Carattere atmosferico 

Freddo umido variabilissimo 


NUM. ESITO OSSBB V. 

. „ TRM .FOPM 4 71 om AUTOPSIA 

delle ETÀ rE,r Morte 26. matuueoeo.I 


Barom. 

Ter.l 

27.0.1 1 

9. 0. 

28. 1.1 

22.8. 


. „ Morte 

So ago. jj digastr. 17. 

' di petec. 5 . 

4 ®> di bilio. 4 

26 ______ _____ ___ 

galle mignotte lungo la «pina dorsale , i bagni , le polr. 
(1) Una gioranet- n ,,t r , lettori , che tutte le singolarità dei casi elùdei , saranno es tel- 
ine lesi in unione del ui''rrv.r L ,i J10Iac ^ f gj utilità non inferiore al precedente, 
sto ùi tante memorie partitoli ’ 
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